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Par il risorgimento 
ferroviario nazionale 

IL PERSONALE 
On nostro concittadino, collabora­

tore asiiduo del < Paese », ci tnanda 
da {/'omo quest'articolo sul disservizio 
ferroviario che sarà certamente letto 
con grande interesse data la comiie-
tenisa dell'autore e la sua profonda 
conoscema della questione. 

Chi conosco un poco da vicina la 
qual i tà dei malo cho alBiggo l 'orga­
nismo delle nostre ferrovie ; chi cono­
sce tutte le cause del presente (e an­
che dei passato) conl'usionisino Icrro-
viario, donde si onorine danno deriva 

«l l 'economia del Paese ; e chi consi­
d e r a coscioDiiiosainente, senaa proven-
ziuiii, la grandiosa questione, non ha 
rag ione di r i teners i pienamente 3oi|di|, 
sfallo dell 'esito del solenne Comìzio 
tenutosi recentemente a Genova ; non 
h a ragione di compiacersene g r a n Patto, 
perchè quell 'assemblea — dove e r ano 
l 'appresencaii tutti gli intoressi com­
mercial i , industriali ed agricoli della 
Penisola — non ha, come avrebbe 
dovuto, in te rpre ta to e manifestato tu t to 
' pensiero e tut ta la volontà, della 

•iil 
Nazione: ed ha;/quindi, miànciìtò iii 
parte, ai suo scopò: 
i ! l 'voti ivi formulati ed espressi nel? 
.l'ordine del gioriio;ohe;'— piibblicató 

-dai Paese—lii' lettori ricorderanno) 
. esaminano ed abbracciano bensì mò!t( 

punti della questione ; iincitanò a prov* 
vedere d'iurgensia' e Sion larghézza di 
criteri a nuovi impianti, a nuovi bi-} 
nari, a ntiOVè stazioni,-a nuovo mate­
riale mobile ; avvisano iiwlÉre !a 'ne4 
cessila di attuare uh'illumihiita riforma 
nella" organizzazione è nella diB])òsi-; 
zionedel' setvizici,'>tiei suo complesso i 
ma al lato vitale e' delicatissimo de( 
problema e cioè ^ aU'tìi'gàtiizzàzioné 
a alla situazioiieecohólnica' e; morale' 
del personale' ferroviàrio, qtièU'br'diiie 
del 'giorno non fa neanche una lontana 

. allusione. E' a quanto pare, riessuno,t 
ira 1 tónti oratori del Comizjtì,* aeriti 
il dovere 0, diciamo pure, l'ó|ipijrtii4 
nità dii dire una soia parola, né pro^ 

'né contro, su questo argomentci,'' ' ì 
! Età' odi è,' ih' vero, assai"spitiosoj 

questo argomentò,: ma i l sitóhzio in' 
cui sì è lasciato /passare è ;aticbr più; 
spinoso percliè dinòtèi una malavoglia,; 
anzi addirittura una colpa, di'frpnte 
a cui non deve a non può réstàrel in­
differente! la pubblica opinione 

Da tutte la parti si grida che le 
cause del malservizip vanno ricercate 
nella insufilóienza dèi mozzi materialij 
per svolgere il trafflco in" òontlniiol 
aumento; ma oltre a questa v'è'ùriai 

,altra causa che non è di minore ,im-, 
portanza, né meno palesci, ,13 •'delia 
qiiale coloro i' quali fanno'' la 'voce; 
groasa'nòn hanno nò l'uinaniti, né il; 

• biion senso d i ocouiiarsì. Essa stà'pì'e-ì 
oisamentei"'nella deficiente ptopiii'à-' 

•zìone,i nella scarsa attitiidine' è' nella 
igràndedepresSiOné morale di' un fòrte 
uontìngeute del proletariato lorroVià-

i rio,'il quale poco istruito, mal diretto 
.0 bistrattato,: non-è in coiidiziòiVi di' 
sapere e di volere utilizare, con la' 
coscienziósilà ohe sarebbe ; indispensa­
bile, il 'imatsriàle disponibilij ; questo 
materiale' .ohe è già; troppo impedito 
nei sUoi inòvimenti' ili"'causa del si-
s temie dei criteri'antiquati ed ormai 
assurdiiiche regolfiuo '— rògoiariò per 
modo di dire — il funzionamento com-
plesSb''déi5i:8eWizìJ"'. - • ÌÌ'-..'":"''"' 
; E', dunque,'una gran cieca campa­

gna,'ed iiiadogùata ài lino ché.occorre 
raggiungere, questa ohe si fa contro 
le patrie • ferrovie-I Si'' protesta, si fa 
un. grande clamore imprecando al 
disservizio ; si reclama e si pfétèilde 
di essere serviti bene, e non 'si yuol 
riconosoerij apertamente, lealmente che, 
per ottener'Ciò, bisogna migliorare 
non solo ;l6 condizioni della Jiàrte ma­
teriale e meccanica; ma anche, è forse 
prima di. (tutto,,. quelle -dell'elemento 

, umano, motore principale, cervello e 
e. braccio del:congegno'ferroviario, 
..iSi deve sapere che la grande massa 
del basso personale non: istruita, igno­
rante,, affaticata da troppo" lungo e 
uesSnte'Servizio, pagata male,: orri­
bilmente male, con salari di fame, da 
L.,i,5Q:a L, 1.80 al giorno, reclutata 
e trattata cosi, non può produrre nean­
che quel: pqco: che i:ricava /per sé. E la 
lalange. del proletariato ferroviario che 
lavora da; mattina a sera e da sera 
a ,mattina nelle staaioni ; di quel per­
sonale, ol\e,:di solito, ' i t pubblico non 
vede; di..quello cui sono : allldati ' il 
carico, ilo scarico,'.la- custodia delle 
merci, lift formazione dei trenij'le ma­
novro ed le imolteplici mansioni annesse 
e «onnesse, ha estremo hisogno d i r e -

denziòrie; ha bisogno' estremo di eS-
sSre r ianimatale 'rissanguàta sé sii 
Vuole'che essa 'sia 'messa in gfadd di 
IHl- con ÒoSttienzà, il proprio dovere è 
di fornire un lài'ofo seriamente util^ 
e pi^iìttivo.,: , 

i l tfàttatòntC) ^ egoistico ' 0 greti 
Clie si continua ad ufere, tìòii può 'ohi 
contribuire a r'aggiùiigere , risultati 
invbrsi. Tale tràttàmohtò inlitiiaho è 
cièco non'pilo'chò i'endère (quella òa-
fegorià di' fèri-òVieri tetóp'i-e più' indi­
sciplinata,' ''flaétia e', tfàiburàta ;, non 
può che dlspòrla ad àuiiientaré::là 
tràgica liàtjiliUiidai 'disastri fèt 'wiiri j 
0 traseinai-là' à dare sempre maggióre 
alimentò allo aòottclò'dei còiltinut'.dir 
sguidi, deéli ' smattiikenli, déUe' iiia-
nomìssiòni 0 tìeifilr'ti'fefròviàri e'pó­
stali; dovuti,'inbtój'ià'mèntè,e per la 
maggior parta, ài '|j(irBOitàle, stèsso 
delle fei'rovie, costretto, : laivoltà, a 
rubare por fame. È in line,' una"sif­
fatta opera ioiprpVvtd«,,ed;inìijiia di 
sfruttamento non può' giovare ad al-

' tto i che a foritìi»ró uua 'ToWa dìssol* 
venta,'iiégàftvà,' dispósta" it tutto fuòri 
òhe a'favoHre il buon àiidàmèiito, dèi 
servìzio è là reàllzÀzionédSl'sognato 
* risorgiménto: ferroviario nazionale ». 

Perchè il Cotliliiio,di Genova nopsi 
è manifestato'in aictiniiibdò Su que-
Sto ,0031 urgente e sàoitahte lato della 
questione!' , ' ' 
' P e r c h è la stanlpa,' .voglio dire i 
grandi giprnàli' ctìé pure accòlgono 
la voce e l'tó :prót«St6 «élàtS'e (Jòllèt-

stìve'.tìèi'daHB^giàtifiè cho si diver­
tono, a volte, ad annojare il pubblico 
con artìcolissirùi pieni di numeri e di 
tecnicismo; ma tréppo privi di tutto 
il resto - perchè,'dico, questi gior» 
nali continuano" a fingere di non ve­
dere e'di non sentire tutta la tristo 
ed onorine verità, che; al di sopra 
di ógni particolare e meschino inte­
resse di casta 0 di partito, dovrebbe,: 
in-^eoe, per' carità :dl patria, essere 
gridata, si gridata, interamente in fec­
cia a coloro che devono e ' possono 
provvedere? 

ftUti' i:'terremoti e tutti i= vulcani 
messi insieme non danno una somitìa 
di giiai paragonabile a quella che pesa 
sull'Italia per effetto della imperfezióne 
morale e materiale dello nostre fer­
rovie,' All'asterò si coglie occasione da 
questo vergognoso stato d i Cose per 
'Sehernìroii'per villpendarol, per deni­
grarci e par fare propaganda a dauilo 
del inostro'prestigio e dei: nostri : inte-

Ed' 'è dunque l'amor di patria la, 
coscienza : e ' l'interesse generale del 
/Paese ich,e:iVi;,s.irvibe!la e, ohe (Insorge 
a reclamare sid, altissima vocé'e a vo-
,J6re che .tóa ' messa a nudo tutta la 
',ie,nii>- della inverosimile situazione La 
si'dica, la si consideri con fermo cuore 
iti|tt'ìntera questa vdrità, e si dia fl-
',_n«(linente eseoiizione,à tutti i provve­
diménti voluti, dàlia giustizia e dalla 
civiltà — suggeriti dallo, stesso torna-

, oòiito clell'Amimiiiistràzione ferroviaria 
; — non meno, che a,(}iielli richiesti dalla 
tecnica ferroviària'e dal progresso in-
,(jiustrial6'e agricolo., nazionale. 
, , . , , . • ' : • " ' . > < , , ; : " ' : ' ' • . ' " . . 

I ffb forse bisogno, di profondi.ed in-, 
ftttili studi per'risolvere questo lato 
del problema relativo. alla: situazióne 
del personale ferroviario? C'èiforsebi-

'Sogno di lunghe esperienze per trovare 
la via d'uscita in questa parta dalla 
.questione, chepuò esser risolta ino-' 
diante: l'istitvizione .di., alcune : buone 
scuole pratiche, dii.applioaziono, e-me-
diante lo: stanziamento-annuo 'd i iinn 
diecina di nlilioiii, da: ripartirsi fra: i 
circa 300i)0:cìttàdini italianiche costi-
tuiscouo. la: categorìa del basso perso­
nale di : cui: ci siamo ,Occupati? Non 
bastano gli studi e la pratica già'fatta 
in proposito, all'esteroi doVe si. sono 
ottenuti 6: si ottengono ip iù l splendidi 
r isultati?: , . 

Senza andsre tanto lontano, lèrmia-

1 moci ail osservare il t r a t t amento che 
I s 'usa in Svizzera ,«1 personale ferro­

viar io ; t roveremo c h e : nella Svizzera 
— dove le , fe r rovie sono produtt ivis-
s ima e le tariffe sono, più semplici 0 
più a, buon mercato c h e , n o n i n l t a l i a 
Inorarlo massimo d i i l a v o r o d u r a lo ; 
ore, lo ,stipendio minimo, è - d i . 3 lira 
al igiori io, ed ogn i , f e r rov i e r e / è ; t enu to ' 
pe r liegge a dedicare al riposo 62 (non 
52) g iornate ogni anno, , , 

In Germania i l t ra t t amento del per­
sonale è presso a poco ugua le a quello ; 
usa to in Isvizzera,. e sì sa ohe le-sole 
ferrovie prussiane fruttano alio Stato 
un reddito di oltre 300 milioni di fran­
chi all 'anno» 
. iNoft iservi ino proprio: à;:,nulìa questi 
esòmpi praticissimi? . . 

, Dobbiamo, noi italiani, segu i ta re a 
perderci e ternamente in inutili, d iscus­
sioni, in starili, ed inconcludenti .chiac­
chiera te , come questa che il lettore 
— se av rà aviito p^zioni!a,di leggere - ^ 
mi vorrà perdonare? - , , ' 

Como, 8 novQinbra 1000, 
, ' ' 1' •' (X. S.). 

La convocazione della Camera 
liaCamaradfei deputati molto pro­

babilmente sarà convocata per il 27 
corranle;, 

I 8oyrttii | :«lèÌlaho padre Agoéllnà 
' ièr i i Sovrani .Si'reoaronO in aùtò-
tbpb'ile a'Bòcda d'.Ai'hò ove si tfatteri-
ii^fò a visitare" il ricovero B ristiìuto 
dt'Padre'Xgòsiiiib dà Mònfel'oltro lihe 

,li ricevette eoa glande onore. ' 

' Pio;X sÙgHcT/^iftiis* 
, 1/giornaliirlóóyòno, da, .Madrid c i » 
yp :A,lfòn8Ò ,,tia''rijeviila una; la t terà au-
tógràfa d à ; P'àba;" Pio X nella quale 
questi lo:sifpplll 'a.d 'opporai. a l la , poli-
tióà antlclòricàlè' del suo Goyerno. 

':' Pfep^ ttfESOAZlÓNALE^ 
|!,'Se.óoni^o,Hti>.pÌVgotlo p r e p a r a t o ' d a l 
.Ministrò idell^jgguerra e accòltalo i n -
,tegi^almqBte,4àL(Oabinotto, i provvadi-
m,entl,.per/,j, 'eseroìto dovranno; ,avere 
la Iorp-,coóiplej4,e3ecuzione in un t^r-
.mille molto più; i i revo del fissato, , ' 

Oósi a d i eseipipiu la . t rasformazione 
della, artiglieria.d.ovrà essere,coinpiuta 
ih 20 mesi.'CÌiió» come; puro p e r : . a l ­
cune delle opere ;didil(!8a,B:arinaiaento 
d i ^ quf^lle.: esistenti s a rà provvpdutò 
;pr i ipa obe.s ja^ 'a il decennio stabili to. 
Sì provvedari ì .pure , al l 'acquisto di. «ir-, 
;tiglieria..di.:gpaftda..poteiiaà,e s a r à mi-

/gliorftla ,llà .?sq;l-'t ! di fortillu'iziòni„,at-
traverso,..Bptt!a, ,Con l ' aumenta re dal-
rarmi\in,ail.t9iji3i!lProvvod"rl), inoltro a 
rendai'^',piti;a'flloàoe. là difesa di ,piazze 
mari t t imo è ' à t j a sposa concorreranno 
il Mifiistàro'dèuà guerra,*) .mar ina cia­
scuno pe r là .parta òhe lo; r ig i iwda . 

U opere di Carducci 
vàridute pei- 150 mila lire 

A,i}ologB8i,.si.;:pai:la.. cpn,; jnsi^lenzà 
di ùi» .fpnfllt|'ojctio,,:saròftb,e, sorto fta 
Giosùè"'Càrdnò(!Ì e (a ilitt,a Z,anichelii. 

Ciarducc!'coniasse al suo editore la 
facoltà, di''stampa re e di vaiiiteie le 
sua pr03g''S'I i siiòi Wsi! . 

il'ctìiiiràtto nqiidiitì'inó' p.àré che siasi 
prestato ad Unlinterprétazionèleonina, 
da parto; (lelftì' Zanichelli, còsi, che que­
sti potè fài;'crediira ai continuatori; ilt)lla 
sua ditta, di ",'pQtep loro cadere lii; tci-
tàla propriétfi dèlie; òpere del Cimlucci, 
In compensò itifàtti'avrebbe percepito/ 
conto'cinquantiinila lire.; ; ; 

Ora Carduceci ricorròrS*,ài giudici. 
• . ^ ^ , ' " ' ' ' • • • I H ' , * - • . » - * - ' • • I iMéliwiiii —^— 

II' pò lo 'pfiagneti'co* , raggiunto ? 
Il capitano Arm.uen, reduce dal Polo, 

ha dichiarato, di por tar seco le prove 
d i : aver raggiunto il polo magnoticp, 
cioè il punto verso il polo geografico 
ove l 'ago, calamitalo rosta per.pendi-
còlàre:;L,a r icerca del polo magnet ico 
e r a appunto la mota priiioiiialo del 
suo viaggio 

— Occorreranno c i r ca . t re . anni — 
dica l'Armuijn ;— por compirò lutti i 
calcoli e quando l 'opera sar.'l' finita 
sa rò probàbilinente ,in grado, d i , d i r e 
l 'u l t ima parola ani , , polo msgnotico, 
quale estensione ..esso compreiula' o so 
sia .stazipnafio p variabile.. 

Il problèma della telafòllia Senza fili 

;11 .«Matin» ha da Londra: I gior­
nali pubblicano l'informazione seguente: 
U,,,;iij(,ogotanente,., .aysdejé . ;:G.ung(nan 
,3efnbr'a,:,'|vor, risòlto,,ìr.'prpblenja ilallà 
;t8Ìòfònìà senza fili.,;ijàsna,,inven'<ioiie 
è, statji lirevettala ,in Francia,,, Inghii-
ferra.e tìernianiìt. Finora non,l'u pp.-i-
sibile servirsi dal/,.5Up., siste.ma, ohe 
per le comnnicazioiii fra le cainei;e di 
un albergò,o; fra due,treni passanti 
vicini l'uno all'altro. La comunicazione 
flH potiito essere stabilità con un,,0-' 
sprijssò della yelopUà di, 64 chilometri 
.all'ora. , ' ,;.;' 

Le àyvehtiire delie iqconsOlabili 
Una vedova. par igina di qua ra t ' ann i , 

ancora fresca, si lasciò sedur re dalle 
bello parole d 'un giovinotto elegante, 
che, la condusse in un a lbergo 
Quando furono soli, ii giovinotto la 
d i s se : «Io non vi , ho condotta qui 
per i ,vostri begli occhi. Ho. bisogno 
di denari . Datemi il vostro portamo­
n e t e » . La povera vedovella, voleva 
resistere, 11 giovinotto, la diede un 
pugno sul viso, le s t rappò la borsetta 
e scese precipi tosamante le scala. La 
vedova ebbe il co ragg io ,d i slanciarsi 
sul pianerottolo gr idando ; « A r r e s t a ­
telo, è un ,,ladro.», .11 giovinotto l'u 
preso e condotto , a l , commissar iato. 
Colà si riconobbe che. il giovinotto in 
questione non e ra a l t r o c h é uua donna 
di 2-i anni isori t ta . sp i . regis tr i della 

, polizia,, Interfògiita sulla ., provenienza 
;;dèl suo abito ' rìiàscolino, rispose ohe 

lo;aveva r u b a t o , a d un amico avven­
tizio me ntre doymiva. 

MII Siili 

Vedi note e notizie in terza pagina 

'' '-Latisana- /' 
LA QtBACLE 

" . 9 — ^ :( i l /v '0, ; - i Noti ' facciamo per­
s o n a l i t à , ' A b b i a m o dettò d i non f a r n e 
eimai i te ì i iamO' l a paròla. Intendiamo 
giudicare deg l i "avversar i , nel lòl'o in­
dirizzo, nel: loro progra in ina in r i ­
g u a r d o al le proèsime elezioni politiche 
/:Noi, abbiamo- pubblicato, n e l - p a e s e -

di me rco l ed ì / 7 , uno scJielnit d ì p r o ­
g r a m m a amminis t ra t ivo . Sa rà :que l lo 
Il progratoftia r d i qpol g ruppo , che 
mette, capo ,al fiiornale 3,1 Udine I 
, A'nojittò,n.ifnpo'rta.Moi.diciamo che 
qÙello,:é : nostrpj,,.ner, diie ragioni : in 
.primo .luògo,vPprotiè .pei' osso abbiam 
combtjttutp.jiplle.;,elezióni : parziali: del 
giugno, iflOpi.p,di,,quqsto ognuno si 
può oónj'incèrè leggendo i l Friuli (di 
M'eroiitall),del„2l,. 2g, 23/e '̂ 4 giugno, 
e quello dql,* 27:,^e|,tembi;e, dove tro­
verà un rèaucdiità" dèi progetto Secco 
Sull'acquedótto ;:'secOndàriàmènte,' per­
chè tu'là la riiiStrà ' càiilpàgnà contro 
l'amministrazione Mario fu sópràtutto 
perchè detta,iSay|ijnÌ3t:5S*!;oneipon ffece 
,inai„lwpiÌ,;vìs^,,^;qU|r:!,g('ogramma, di 
dui"'il pà'esè,':pltóBia"0 non, ' piaccia 
'àltó'Stndàcoj'i'èclatìlà l'Wtìilofie; 

Ora viene il bello. :: ' 
La necessità di risolvere" le questióni, 

a CUI noi abbiamo acaehnàto,' tanto 
s'impone, che perdno il'gPuppo''à'vyer-
sario, di cui sopra;'i l'ha :doVùta,: a 
quanto ci consta^ rilevare.: : : ' : ' / ' 

Ma ognuno sa anche ohe'questo 
gruppo ha per suo canlro'di gravità 
l'ox'Sindàco Marin, proprio il più ac­
canito avversario dr 'Ogni 'novità, di 
ogni rilbrma; e ognuno sa inoltre che 
se il centro di g.rayiià si spos|en il ca­
pitómbolo sàrebiieiitèVilabilè?"' 

li Mai-in (lodiamo la.sua frauohozza) 
ha detto sempre cheegli né di acque­
dotto né di nuovi [locali iscolastioi: non 
vuol sentir, parlaru. .. 

E allora coma fjjranno i.suoi amici 
a metterlo nella loro lista, tra, quei 
candidati cioè t-he, come noi, si, pro­
pongono di risoiy'ere subito i due, |)iù 
urgenti problemi "che interessano ii 
nostro Coiiiùne? . 

Non riusciranno a mettersi d'accordo? 
: E iallora' perchè tanto chiassò sui 
gio/nali, perchè t;into gridare, perchè 
tanto affannarsi per rovesciare un Con­
siglio comunale, quando ciò noli ai-a il 
mezzo per far ' entrare in azione uh 
partito, e l'unico flué Io svolgimento 
di un priigrammà? 

Ma noi dBmOuraticì abbiamo seihpro: 
lotuito per questo e lotteremo ancora, 
tutti d'accordo, perche una sola'idea: 
ci guida, un solo pensiero ci sprona: 
il bene del Comune. 

Ah, ecco! Raggiunto l'intènto di 
mandare a spasso il Consigliò, per 
cacoiiir via quelle persone, che non 
andavano loro a genio, quei signori 
non;;saii più châ  pesci, pigliare,, uè .si 
ti-pyaiio, jUiiiti, p'èrché non, Ì!9,nrio; ne 
un'idèa Uè un programina che stringa­
le loro forze a le indirizzi a uno scopo. 

Pèiripitt='giòrhi'hàn inanipito' le co-
colonne di un;'giornale: con-ideile' tro-; 

;.yate,!magniflcha;:ne-han iletlo di crude 
e di cotte; si sop sbizzarriti in tutti 
i modi; ma di, un principio, di.un in­
dirizzo.aaiuiinistrativo .né anche una 
.gilliibà, '' 

, Ed ora vorrebbero mettere innanzi 
dello; riforme, e .lkrsi:;;l'orti sul nome 
del,,Marin, cho è la, negazione di quella 
riforme?' 

La fossa,, che ,apcpglie: il .defunto 
Consiglio, non è né anchPjCopertaj e 
già la rft'Aac& avversaria,;.iucomincia. 
, « Lo. scopo nostro (lieggo nel Gior­
nale, di^ Claifte del 2,J ottobre) è quasi; 
raggiùnto;ieri non fu possibile no­
minare il,Sindaco; oggi il cav Peloso 
ha rassegnata la dimissioni da asses­
sore; lo sfacelo del Consiglio comu­
nale a i a fino degli ambiziosi son pros­
simi», . 

Ora il Consiglio non A più ; persone, 
classìflqate, per indegne son divenute 
semplici cittadini. 

Era questo il loro scopo? Son loro 
stessi che lo dicono 

Sono conlenti di averlo raggiunto V 
Si, e allora zitti, a non tirino fuori-
programmi e ;upmini, cho stanno .as­
sieme coma, cane a gatto, 

«La parta liberi^le delia cittadinanza 
(scrivevail Giornale di Udina delti 
ottobrp) non,è niente affatto neroioas 
delle sane ad efflcàci conquista del po­
polò l'atte coll'ineluttabile. ; progresso' 
dalla civiltà ». 

Bellissima parola ! 
ila io dico: 0 l'acquedotto e i Io-, 

cali scolastici non sono conquista civili,; 
0 il c«v. Marin non appartiene alla.: 
pai;te.liberale della cittadinanza. 

Ma allora perchè lo portano ? 
Moventi della lotta furono adunque 

l'astio e l'interesse personale: i/fatti 
io dimostrano. 

.; .PeRitìifendere.una..,. vittima; sa ne 
son ; ltó?aptrdìtìì^iiriòv'ei;i ;'i; 

Ora'if ;wnlàai';la't:;i^ìWvérè la prima, 
inoculandBle'"nelle .'Véne ,,un pro­
gramma, che ,^ di forte agrump,,Temo 
che esso flfjiì'à'con ruopideria. 

Noi dèi ròStî ; slamò lieti che Io scio­
glimento dtì: Consiglio èì din inodo di 
spiegare le nò.slrè fòrze a di ..contare 
lo simpatie'fuori ;del partito, ' :,* 

E di tutto ouòfò'tìanaiainó'un'ji-in-
graziamento agli av.varsari. Poverétti I 
Lo meritano dàvytìi'o!;*' ; 'J'. ̂  

Non sono oSsi'ètiè ci ald.taiiiò, lavo­
rando per la, loro stessa diiijiólizipne ? 

" • . ' . • ' '. „.'.><,r^;:;.:-,;'..,,;'.;;',.; 
Per finire, , . . > ) ; ; . 
II Giornale di Udine ieìl'h ottóbro, 

dice elle r à m i n i n i s t r a z i o n e M à p n , ) » p u r 
esseod.o: composta di persone^ 'inifiger-
rime, 'non aveva saputo; evpjvorsi, e 

' assecondare le .nuove aspirazioni :» . , 
;Tra le :pei-so'ne integerrime; ,c',é,quel 

l'àiiòsó, 'assessore, indegno di ' coprire 
qua lunque carica; pubblica (Giòrriale 
di Udine del 25 ottobre) ; e capo;', di 
tale, .amministrazione, che non hif ia-
putóévohèrsi e assecondare ie nt(fl«e 
astrazioni, c'è a p p u n t o . que l Mai-ìn, 
sù;.cui tanto :si appoggiano la.speranze 
d i quéi signóri , ^ . 

sènza commentili,: : . . ; ; . ; , . ; . , ; 

""•'"•'iF^aiìniaiìova'"!: 
• ':""'-FI6t-l':.IÌ'.arttnClo';- " ' ' ' ' 

10 -- . Stàlnàna'l*ègrògio;;;dótt, GÌa-
' comò-Uertossi, ' chimico; farmacista e 
g ià diret tóre ' della F a r m a c i a . ' Z u l i a n i 
di UdihP, giiirò fede di spòso alla 
gentile s iguprina Eden Bert. ' ; 

: Padrini dallo sposò è rano i i s i g . Plinio 
Zuliàni è per la sposa la s ignora 6u-
rissòtti-Dùsso Ida. 
, Alla coppia felice gi",Bgàno i; più 

'sinceri a u g ù r i , alle rispettive famiglie 
Id più Vìva èdngratulazittni, 
;• Ai rilòriio dal ' v i àgg io ; ; d i ' nozze , il 
-Sìghor, tìeriossi'Si fèPhai'à a dir igere 
ima Impof ta r i ta l i i rmàcià di Toliiiezzo 

" '"'Sfilìiinbergo-;;,'. 
. .. 'Pairo'nato Sc'òìlasticó;;..";; 

.,,.8 •— Da circa due anni questa,Pia 
istituzione, esista , solo di nome.. Ora 
che,. s^approssima. la , rigida stagipne 
invernale, non sai'à.i'uor di luogorao-
comandare i poveri'bambini che. scalzi 
e maliiutriti devono .recarsi a .scuola. 

All'egregio assessóre, , avv. Linisi, 
Presidente della Commissione scpla-
stipa, ci.rivoigiamp afflnchè abbia ad 
interessarsi dell'argomento. 

Gémona 
P e r un r icordo al Re (linliert<) 
9 -f- Il Comitato per i festeggiamenti 

che avranno, luogo domenica 18 cor­
rente nella circostanza dell'inaugura­
zione dal ricordo a Umberto 1°, conti­
nua nel suo, indat'esso lavoro-di'pre­
parazione, onde nulla abbia a mancare 
alla.solennità. -/ :: ; 
; Ecco il programma che venne stam-
patoe,già distribuito: . i... 

Ore 7 ÌVIusiche por le vie della Città, 
sparo di bombe in. Castello ; ora.;8.30 
liicevimontò della, liappresentanza dal 
Comuni e delle Associazioni alle scuole 
femminili ;. ore 9.30 Cortep dellescuole 
lèrauiinili alla Loggia Municipale ; ore 
10 inaugurazione . del ricordo / a . R e 
Umberto I. Discorso comraemovftUvp ; 
ore 11 ùolazioiw nella'sJ}(àS'óon3i|ÌÌ£ire 
olferta dal ComunB:alle Autorità inter­
venute; ore 12'Visite 1 ai: monumenti 
cittadini ;,ore, 13,!dit£iugurazione 'della 

.bandiera e fanlàr^iiiin piazza ;"\''. E . ; 
ore 13,30. Fasta degli .-Ubari,alla falde 
del Glemins-,; ore 15 .Banchetto-nel 
'teatro Sociale /(gentilmente concesso) 
con concerto musicale; ore 17 Inau­
gurazione, dell'illurninuzione elettrica. 
Concerti musicali delle bande di Ge-
mona ed Artegna ; ore 18 Faro lumi­
noso,,ed incendio dal Castello a cura 
del cav. Arturo .Malignani; ore 18 30 
Gronda flacoola].a da ,piazza V. E, alla 
stazione; ore 20 Serata di gala al 

,Te,a,tVQ Sociale coU'op. La Traviala. 

Le adesioni alla lèsta e al banchetto si 
ricevono presso il Municipio di Gemona 
a tuttOigiovedi 15 corr. 

Gividaie 
La c o m m e m o r a z i o n e da l la Ristori 

lo — Ieri séra nal teatro sociale, 
con un pubblico scelto, il prof, cav. 
Tommaso Pasatti, con forma elegante, 

1 e con un frasario che incatena il pub-
• blico alla più religiosa attenzione, 

Pommamoró l'insigne concittadina : A-
delaide Ristori. Venne presentato dal 
prò Sindaco Miani, il quale Anita' la 
splendida commemorazione, ringraziò 
il cont'erenzièra a nóme dalla cittadi­
nanza e lesse un telegramma, che 
venne immediatamente Spedito al fi­
glio delia del'unta Marchese Giorgio 
Capranica Del Grillo a Roma. 

• ^ •'.'•' 
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Biirdlisnn La CURA più siciura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO B ALEGGI a bme ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 



IL P A V. S E 

Presenziava pure ia famiglia dell'on. 
Morpurgo ed un suo parente con la 
sposa. . 

Alle 19, venne offerta una cena al 
eonferanaiere, servita inapputitabil-
mente «al Friuli». Siamo apiacenti 
(li non poter riportare né la sma­
gliante ot'azione del confereUisiere nS 

€S01M1 €lf f .IBll i 
(il telefono del PAESE porlA il N. 2-11) 

INTERESSI CiViCI 
Dallbaraxloni d) Giunta 

il teatro, era splendidamente illuminato; 
che sul palcoscenico, ciimoeggiava il 
busto della Ristori, sopra'un piòda-
atallo traversato da un drappo nero, 
adorno di crisantemi a di aempreverdi. 

CALEIDOSQOPIP 

Oggi 10, s.' Andrea ,, 
Domani, 11,,s. Martino, 

G. B. Podreoca 
'0 novembre 184S — 0. B. Po-

drecca nacque in S. Pietro del Friuli 
nel 1769. Fu notaio, perito agrimen-
soro. 

In tempi difdcili rappresentò c|.uasi 
sempre la sua patria, con prudenza 
lodatissima. No fa speciale menzione 
l'abata Sorgalo nel volume «Memorie 
ftraebri antiche e recenti». (Padova 1858 
parte I p. 126). 

Meroalo di Cividale 
Il novembre — Per favorire Oìvi-

dale, il Patriarca Bertrando ' {ohe di 
denaro si intendeva come di giure ca­
nonico) concedette a Cividale' che i 
mercati della Madonna, di S." Filippo 
e S. Martino si facessero nel campo 
dellMstóiMdi'o, ' franchi di mute, dazi e 
processi. 

Coii acquistò gran rinomanza e ri­
marchevolissimo concorso. 

Astiludio... prope boygum ponlis 
{conferma il decreto della Comunità 
del 16 aprile J368). 

DIETA ANTIMAp.ARICA" 
M. Cftrperitér dicS'di aver ottenuto 

nello febbri malariche, risultati assai 
favorevoli somministrando ai malati 
Aeìi'estratto di milza, aia in polvere, 
che in oachets o in capsule. 

Veramente questo inodo di, curare 
la malaria può sembrare strano; in 
questa malattia la milza ingrossa tal­
mente che davvero non parrebbe vi 
dovesse essere il bisogno di ammini-
nistrarns dell'altra. 

Come e in virtù di quale aziono l'e­
stratto di milza guarisca la mudarla 
il Carpenter non io dice j ma assicura 
che specalmente nelle fèbbri quoti­
diane a terzane fa molto bene; nelle 
quartane e nelle estivo-autunnali que­
sto effetto sarebbe molto, piinora, ma 
allora insieme ' coll'esiiratto di milza 
amminiétra dell'estratto di midolli) os­
seo rosso, ed ottiene cosi la guarigione. 

Se è cosi veramente, la cura della 
malaria diventa una cosa sempìieis-
sima ; è tutta questione di cucina 1 
crostini di milza Ibrmano unâ  pietanza 
stuzzicante e piacevole ; e quanto al 
midollo osseo basta fare una lieve mo­
dificazione alla pietanza tradizionale 
milanese (l'osso buco) addizionandovi 
altro midollo, e cosi un malarico con 
due buone pietanze, crostini di milza 
ed osso buco, prenda " tre piccioni ad 
una fkva : mangia- bene, si ' cura me­
glio... e ha in tasca il medico e lo Stato. 

Però ad i avvalorare questo metodo 
di cura — il Carpenter non lo dice, 
ma lo dico io — sarà' bene che fac­
ciate uso deUe pillole Esanofeie della 
Ditta Bisleri di Milano: cosi l'effetto 
è sempre più assicurato e l'appetito 
crescei'à talmente da non trovar più 
milze per sfamarvi. 11 guaio sarà per 
i piccini che non vi mangiano né oro-
stini, nò ossi buchi, ma questi 'guari­
ranno coli'«jBsano/eii'na» che è ap­
punto, come dice il nome, una prepa­
razione liquida analoga aWEsanofeie 
a al pari di esso efficacissimo e sicuro 
contro l'infezione malarica^ 

Alle Signore e Signorine 
Gol giorno 6 novembre 1900 venne, 

aperto' in Udina, Piazza Vittorio Ema­
nuela N. 5, IH piano, un nuovo corso 
di scuola di Taglio e oontezloni abiti 
femminili e blanoherla par Signore e Si­
gnorine ohe in poche lezioni geometri­
che desiderano imparare a tagliare 
con la più scrupolosa perfezione e con­
fezionare da sole i jiropri indumenti e 
quelli pure per i bambini. 

Verrà impartita una sola lezione 
alla settimana e non più di quattro al 
mese, e ciò allo scopo che le allieve 
abbiano campo di attendere aloro de­
siderio alle occupazioni intellettuali e 
domestiche. 

Le lezioni verranno date a pagamento' 
aemigratuitamento • e gratuitamente 
come si rileverà da norme a stampa 
che la direttrice cederà gratis a chiun-' 
qua gliene faccia richiesta. 

L'orario della scuola è dalle ore V 
alle 11 di ognuno dei primi quattro 
Martedì di ogni mese. 

Lo vantaggiosa norm» di pagamento 
e la mitezza del prezzo mensile, pel 
(luale si daranno le lezioni occorrenti 
alle allieve, troveranno compenso nella 
grande economia famigliare, 

Le inscrizioni si riceveranno alla sede 
lidia scuola, dalle ore 0 alle l.S dei 
giorni 13, 20, 27 Novembre e 3 Dicem-
Ijio lOiif) (1 da quel giorno cesseranno. 

La direttrice 
Chiarina Festucehi • 

Consegna di quattro mei 
— Ha proceduto ^ila oopsegna della 

med^lia'.tìi bronzo al valof, civile al­
l'industriale Aurelio Braidotti, ed agli 
operai MÌB|ÌO( Catratti' e Di ftiusto. 
( Vedi in 'érò'mèa).' ' ' 

-. Firrovlf pedénoAtHna 
Ha proso atto con vero compiaoimanto 

della comunicazione l'atta dal sig. Sili-
daeo sulla deliberazione presa nell' a-
dunanza della mattina, dei delegati dei 
Ckjmuni interessati in ordine all' inca­
rico dato alla Società Venata di com­
pilare con ogni sollecitudine il progatto 
della ferrovia pedomontana affine di 
ottenere la concessione. 

Pel bisogni della Staziono 
Ha preso atto della azione spiedata 

dai sig. Sindaco e dall'assessore ai la: 
vori pubblici in concorso col sig. Pre­
sidente della Camera Commercio e col 
sig. Presidente dell'Associazione Com­
mercianti e Industriali di Udine e Pro­
vincia relativamente ai miglioraménti 
neoessàri nei servizi ferroviari locali. 

• Provonliyo 1907 
Ha preso in esame il progatto del 

Preventivo'del Comune pel prossimo 
esercizio. 
Il primo Congresso storico 

del Risorgimento Italiano 
La l«{tiura del prof. Momigliano 

Ieri si cliiuse il primo Congresso del 
Risorgimento, di cui il Paese ebbe 
più volta ad occuparsi. 

Dai giornali rileviamo che il prof. 
Felice Momigliano riassunse, fra l'at­
tenzione vivissima dell'uditorio; la sua 
memoria sulla idea federalista e l'idea 
unitaria in Italia alla fine del seo, XVlll. 

Per cortese consenso dell' A, -la da­
remo integralmente nei prossimi nu­
meri. 

Pel nuovo Teatro 
Una riunione 

Ricordiamo ohe oggi alle oro 15, 
nella sede della Banca Popolare Friu­
lana ha luogo una riuhionn degli ade­
renti alla costruzione'del nuovô  teatro. 

A. questo proposito ci è pervenuta 
la seguente lèttera: 
Egregio sighor Diretlore 

del Giornale tll Paese* 
«Per incarico del Senatore co. di 

Prampai;o La prego a voler, nal modo 
che riterrà più .opportuno, avvertire 
il pubblicò che oggi, alle 3 presso la 
IJanca Popolare, Friulana è indetta la 
riunione dogli aderenti alla costruzione 
del nuovo teatro, interessando quei 
cittadini che sono disposti ad appog­
giare l'idea, come rispondente ai bi­
sogni della Cina in proporzione al pro­
prio sviluppo, a voler ,in tempo far 
pervenire al detto Senatore un segno 
di adesione, oppure a voler intervenire 
alla riunione l'acendosi sottoscrittore. 

Coi dovuti ringraziamenti La rive­
risco 0. Localelli». 

Noi aderiamo incondizionatamente 
augurando ohe Udine, fra non ' molto, 
abbia un Teatro veramente degno della 
città. ' • 

La consegna della medaglia 
air Industriale Braidotti 

ed a Ira suol operai 
Ieri nel jwmeriggio,, prima che la 

Giunta si • riunisse in seduta e cioè 
verso le 2.30, segui la-cerimonia della 
consegna della medaglia al valor ci­
vile al signor Aurelio Braidotti, pro­
prietario — direttore della fabprioa 
di fiammiferi Coccolo ad agli operai • 
addelti allo stabilimento stosso : Pi'étro 
Missio, Alessandro Oairatti e De Giu­
sti Giuseppe. ' 

Già abbiamo narrato e quindi non 
ripeteremo, coma queste quattro per­
sone si fossero poste in pericolo di 
vita per tentar di salvare' il 'giova­
netto Zoratti Giovanni d'anni 17; gar­
zone macchinista, cìj'ara caduto in una 
buca impregnata di gas carbonici per 
l'apertura di,due rubinetti. 

La consegna delle onoriflcenze segui 
nella sala dei matrimoni. 

Erano presenti il Sindaco comm. 
Pecile e tutti gli assessori col segre­
tario capo del Comune dottor Cardi, 

fi comm. Pecile si dichiarò lieto di 
consegnare al signor Braidotti ed ai 
tre operai una onoriflconza ben meri­
tata : la loro nobile azione a prò dalla 
vila d'un compagno di lavoro era do­
veroso ohe il Comune segnalasse al 
Governo del Re, ohe a sUa volta firmò 
il decretto di conferimento della me­
daglia al valor civile. 

Aggiunse che tutta le buone azioni 
vanno premiate, all'infuori dall'orgoglio 
logittimo ohe ognuno sante dentro di 
si per averle compiuto. 

Quindi il Sindaco consognò — pre­
via lettura del decreto fatta dal dott. 
Gardi — la medaglia ad ognuno dei 
premiati, stringendo loro cordialmonte 
la mano, 

E cosi la breve cerimonia ebbe ter­
mine. 

Saeisfè Onarala fienerals 
x^ Lft riunione del Comitato Sanitario 

Una vèùtiua di visitatori intervenne 
alla seduta di jersera nei locali, dalla 
Sooletli Operaia. 
' Ar baìnio''dèlia • presidéntì -sedevano 

il sig, Domenico De Candido, direttore 
del Comitato Sanitario, A. Cremesd, 
rappresentante la direzione 'della So­
cietà al referato, del Oomitiito Sani­
tario; ed il segretario sbcialo. 
.,Dopo un.,po',.di discussione,..viene 

'deciso di'riacoorilare il sussidio con­
tinuo a tutti coloro che lo pei'cepivano 
parche ammussi negli anni precedenti, 
0 cioò quelli ch^ non hanno raggiunto 
il .70" anno di età. 

Il aiguOr De Candido comunica òhe 
come da foglio a,8ta}apa, ;diramato a 
tutti i ' membri del Comitato Sanitario, 
i nuovi richiedenti sono 22, che ad 
altra seduta, ed alla presenza del me­
dico sociale, varrà deciso sulla' accet­
tazione 0 meno delle domande di sus­
sidio continuo 

Cremese tu palda raooomandazionij 
ai tnembri dal Comitato 'Sanitario af­
finchè nelle loro investigazioni, riguardo 
ai ebiedentl il sussidio eontihuo, adi­
scano con lealtà e correttezza, in 
modo cha né i diritti dai aoci aleno 
lesi, né gli interessi della Soòietà ab­
biano ad essere danneggiati, i!he perciò 
la scelta cada su quelli che realmente 
e giustamente si trovano in condizioni 
•tali da chiedere il beneficio. 

Spera obo anche in quest'anrto, coma 
negli anni precadenti, le decisioni del 
Comitato sanitario saranno éonformi a 
quelle del Consiglio direttivo. 

Dopo alcune comunicazioni d'indole 
amministrativa fatte dai sig. ' De Can­
dido, la seduta vehne levata 

La seduta della Direzione 
Questa sera alle 8 30 si riunisce in 

seduta la Direzione della .Società Opo-
raia jseileralo por discutere e-delibe­
rare sU diversi oggetti, fra 1 quali vi 
è la convooazi'one del Consiglio q la 
nomina dai rappresentanti alla festa 
della Sòciéti Operaia di Tolmezzo 

Asaoolazlone Gommerclanll 
a IndualrlBlI dal Friuli 

Una oiroolare al soci 
li vice preaideule doll'Assopiazione 

Commercianti ed Industriali dal l̂ riuli, 
cav. Luigi Barbieri, ha diramato una 
circolare a tutti i soci, nella quale 
ricorda che il Consiglio dell'ASsocia-
zione, oltre al seguire dìligeiitemento 
ogni argomento di indole industriale a 
conimeriSialo per interessarsene quaiido 
se he presenta il bisqgno, ha' lo scopo 
prinoipalissimo di occuparsi di qua­
lunque^ interesse dei, singoli soci su 
lóro richiesta. Rivolga dunque pre-, 
ghiera ài soci di voler usare del loro 
diritto, sia appoggiando alla Associa­
zione la risoluzione delle controversie 
cha si presentassero in' affari, sia ri­
correndo ad ossa per pare;'i, informa­
zioni ecc. 

La circolare chiude con un caldo 
appello ai soci perchò vogliano appro­
fittare dei ritrovi aerali nella aeda so­
ciale. E chiude testualmente; 

« L'unione fra commercianti e l'af­
fiatamento cordiale che ne deriva, de­
vono "essere apprezzati dall'uomo d'af­
fari, coma cosa utile ai propri interessi 
e vaî taggioéa allo sviluppo commer-; 
cialo d'un paese. — Ss, di. ciò com­
presa, la S. V. assecondando il nostro 
yivjsaimo desiderio, fraq îeu.l̂ rà i no-
àtri' ritfovl. Ella si renderà anche" be­
nemerito della nostra Associazione per­
chò contribuirà a renderne sèmpre più 
rigogliosa la vita-». 

Unione Agenti di Commercio 
Sezione Ufflolo di collocamenlo 

La Commissione dell'ufficio di collo­
camento della Unione Agenti di Com­
mercio ha rassegnato il mandato al 
Consiglio centrale. 

In attesa che la Federazione, come 
dal voto espresso nel primo Congresso-
Internazionalo per la lotta contro la, 
disoccup'aziona — auspice l'« Umani-, 
taria» — istituiaca l'ufficio di collo­
camento nazionale, la Commissione 
sente il dovere di portare .a conoscenza 
degli agenti tutti e delle' ditte com­
merciali e industriali cha fino dal 1° 
settembre lOOj venne loro diramato 
il regolamento relativo. 

Ora la Commissiono ha diramato ai 
soci uno specchietto dimostrativo af-' 
Anche ognuno possa giudicare dai ri­
sultati ottenuti dal settembte 1905 al 
settembre 1908, 

Ne diamo un sunto; 
Domande di lavoro .ì3 
Offerte di lavoro ' 21 
Collocamento di aoci 12 
Collocamento di non soci 4 ' 
Occupati disponibili soci 4 
Occupati disponibili non Soci 2 
Disoccupati disponibili soci 2, , 
Occupati personalmente nel 

corso di un anno 5 
PER UN UFFICIO 

di oollocamento oparaio 
Ricordiamo che domani alle 10.30 

ha luogo in Municipio, sotto la Pre­
sidenza del Sindaco comm. Pecile, una 
riunione dei membri della Commissione 
por l'istituzione di un ufficio di collp-
camento operaio nolli» nostra città." 

L'on. Maiorana 
eiaptiliticades trasporti 

Dal nostsè .egregio collaboratore che 
si fltmiii (X. X.) e di cui abbiamo pub-
blicoÌ9/;ftel.ttUinerò odierno, un articolo 
in p'fli'na , pàgina, abbiamp riveviito ' 
questa mattina una lettera ohe siamo 
lieti .di- riprodurre nalteisue parti flO»" 
stanziali, E', un .giusto commentô  al 
tanto strombazzato, discorso,doli'onor. 
Maloi-ana, helld,parta clié riguarda il 
pensièro del ministro del tesoro sulla-
«Politica'dai traèportì». ," . J 

Scrìv'ò adunque l'amico, nostro : 
Il discorso dell'on. Màiórana, per cî i 

,che riguarda la «Polltic!!̂  dei trasporti, 
noi} ò che una riproduzióne letterale 
dell'ordina del giorno votato dal Comì­
zio ili, Genova, propiio non una parola 
di più 0 non una parola di meno. An­
che l'on. Majorana incappa o' persiste 
nell'errore commesso dal Comizio di 
Genova, iihe non ha toccato, l'argomentò 
del personale, ferroviàrio; e cos'i'ai vi 
allegramente in contro al perìcolo di 
òrgaiiizzare le nòstra ferrovìe, in modo 
da poterlo poi' paragonare ad un gran­
dioso accampamento provvisto di egre­
gia fortificazioni, di tutte lo arjni e 1̂  
opere d'offe.sa e di difesa possibili ed 
immaginabili,, ma... in balia d'un eser­
cito disorganizzato, daworalizzato, ignor 
rante ed affamato.., ' 

lo sono sempre più convinto,, ohe 
il Paese farà una grandij opera buona 
dì giustizia od un gran bone ai decori} 
ed all'infarease della Patria, se, insoi'-
gerà a, proclamare la urgente a, du, 
plica necessità di « migliorare noiVsolo 
« lo condizioni della parte materiale i 
« meccanica, ma anofiei a forse, prim^ 
«di'tutto, l'elemento umano, motore 
« principale, cervello o braccio, del 
«congegno ferroviario». 
UNA NUOVA SOCIETÀ 

fra i lavoranti larnaj 
Como è noto, per sostenere una viva 

agitazione a l'ayora dell'abolizione del 
lavoro notturno dei fornai, ara stata 
nojninala una Cómmiasione di sei raom-
brij la quale ieri mattina allò 10 tenne, 
una seduta che riuscì numerosa. 

IS dopo una animata discussione, l'as-
soniblea stabili di trasformare l'attuale 
Lega di Miglioramento in una Società 
che oltre al miglioramento stesso della 
classe, pensi anche al mutuo soccorso 
dei soci. 

Ciò anche noll'iiiteiidimonto di rag­
gruppare in un solo Sodalizio tutte lo 
forze rapproseiilato dai nuiuerosisslini, 
fornai sparsi per la nostra Provincia,-
ai quali anzi oggi stesso verrà inviata 
una circoliira.che spieghi lo scopo della 
novella.Società od invitandoli ad una 
assemblea generale che verrà tenuta, 
venerdì 19 aorrente in una sala del 
Castello. • I , 

Quando la Società sarà costituita, 
vorrà -solonneinente inaugurata e se­
guirà un banchetto di tutti i soci 

Camera di Commercio 
Seduta del Consiglio 

Ieri mattina segui la seduta del Con-, 
sigilo della Camera di Com'mercio, pre-' 
senti 15 consiglieri. ' • 

Prima dell'inizio della' dis iussìone il, 
Presidente On, Morpurgo comlneraorò 
con affettuose parole il corapiartto vice 
presidente cav, uff. Luigi Bardusco, 

In segno, di adesione alle parole del 
Presidente ì consiglieri si alzarono in 
piedi. 

Poscia l'on. Morpurgo fece varie co-' 
municazioni : sui progettati migliora­
menti alla nostra stazione ferroviaria 
e sul doppio binario , Treviso - Udina. 
Ciò in relazione alle sedute che si ten­
nero in questi giorni alla Camera di 
Commercio e di cui abbiamo già dato 
ampia relazione.' 

Il cav. Galvani propose di insistere', 
perchè non venga applicata la ridu-, 
zione del termine pei ritiro deile ineroi-
deatinate a pueai lontani dalla atazlone 
ferroviaria 'd'arrivo. - ' - -

Si passò .poi alla nomina del vice 
presidente; ottennero maggiori voti i 
consiglieri Spezzotti e iiluzzati, ma, 
avendo il primo declinato l'incarico,' 
rimase eietto il rag. Girolamo Mozzati. | 

Si approvarono poi le proposte di 
sussidio a tre scuole di disegno della! 
provincia nonché il Bilancio preventivo, 
camerale del 1007. 

Le mozioni Lacohin sul riscaldamento 
delle terzo classi nei treni, sulla ven­
dita della selvaggina conservata in 
tempi di caccia proibita e perchè il 
treno 270 i' anziché da Coneglìano parta 
per Venezia o da Casarsa o da Por­
denone, furono accolte, 

Banda di fanteria. Programma 
per domani dalle ore 15 alle 18.30 
1. « Marcia Reale «• ' ' Gabetti 
2. Sinf « Il Re di Liahore » Massouet 
3. Fantasia «Faust» Gounod 
4. Mazurka «Dèsirè» Strauss 
5. Atto 4» «AndreaChènier» Giordano 
6. -«Marcia Turca» Ranieri. 

Verso la costruzione 
della ferrovia pedemontana 

Siccome non in tutta 1' edizione del 
giornale'd'ieri comparve il sutito della 
discussione che si svolse'in Municipio 
sulla ' costruenda ferrovia. pedaiiltmtana 
Sacile - Avìano - Maniago Spiliraborgo-
San'«^bani9lei'«wì oWfdiSWò «pprtiino 
ripeterne ì dottagli. , , . - -

Presiedeva il Sinda(ìp"iP|oSI|-'iinita-
mente àll'ìisaessòre' ai lifvo'rl''ì)ubblici 
.signor Pico; l'ungeva da Segretario 
'li9t.5,CaS«J4'»-'ft!s*'" ' " 
' i'aWì)"*-*-''*-^'^ 

Per Signora e Signorina 
Avverto la mia numerosa clientela 

di aver rifornito il negozio di nuovi 
modelli par Signora e Signorina, 

l'engo pure un ricco deposito|di cap­
pelli sguerniti di forme svariata a 
a prezzi modicissimi. 

Fornito d'un grande assortimento di 
oaptelli da uomo doile primarie case; 
spey»alità 'fresa e Borsalino. 

Ani. Fanna 

l'-eseTiti i 'Sinilaoi' (o rappre 
sentanti) dei seguenti Comuni ; , ,:f 

AvianoJ aW» iffilisJèlWi *; Monfètrtilo 
Celila», jóigolotti a,-;ass9Saore Zearo; 
•fifldtìfaflreriiàrdfflj Sàdila;'avv Forna-
aotto assè^rib ;• ttàg'ògnài Zuzzl ; Pin­
zano, perito Scattonj Meduno, Gior­
dani e. Zalti ', Cavasso Nuovo, Arditi ; 
Traveaio, Margherita; Panna, Qadel; 
Spìlimbergo,-Liiizzi; Polconigo, sin­
daco co, di.PolcenigO; Pinzano, anche 
il oav. Belgrado ; Maniago, aindaco e 
segretario.. , -

Letto il verbale della seduta prece­
dente, il comm; Pecile comunica «ho 
ad ecoozione di quello di San,Daniele 
(olio è inorisi), tuttii Comuni interes­
sati hanno approvato ì'ordine dei giorno 
rifletttintB la oonveaziune colla Società 
Voiieta per la compilazione del pro-
getlq dì costruziona dalla ferrovia pe­
demontana Saoìle- San Daniele. 

Prblungifndosl il .ritardo da parto 
della ,rappr03ent«vnza munioipalo di S. 
Daniele, il coinm. .Pecile credette op­
portuno convocare ,i delegati ad una 
riunione, tanto più ohe avendo aderito 
anciie il Co.muna di Spilimbergo si può 
senz',altro, invitare, la Società Venela 
ad àlleiitlre il progetto di costruziona. 

In ,tal ,modo si,andrà verso la riso-
luziouo della, questiona e non -vi sa­
ranno ultaripri..perdite di tempo! , 

Segui quindi "una bruvo diacussion". 
Più dia di discussione si tratta di uno 
scambio lii osservazioni fra-i vari rap-
présenuiuti dei Comuni, sulle località, 
punti che la linea dovrà tócuare ecc.. 
ed'infine,ai approvò ad unanimità il 
sognante ordine del giorno, proposto 
dall'as^ssoro Pico : 

«L'àasemÌJlea dei delegati dei Comuni, 
inaggiormeuto interesdati natia coatrii-
zioiie della ferrovia economica a scar­
tamento ridotto San Uamele-Sacile; 

presa notizia che il direttore gene­
rale della Società Veneta per esercizio 
e costruzione dì ferrovie secondarie, 
sedente, in Paiìpva esuroenie la, Tram-
via 'Udine - S. Daniele ha accettato le 
mqdjllcazioiii propoite alio schema di 
convenzione votato noli'ultima seduta 
ed ,'appro,vato dai cingoli Consigli co­
munali.! 

facendo sicuro assegiiamanto sulla 
adesione del Comune dì S., Daniele il 
quale ba già nominato i suoi delegati 

sentiti i voti espressi dal delegato 
del Qomune di Spilimbergo; 

,,' , delibera , ; < 
di afjfidare ì'incarico della .compilazione 
del progetto per la costruzione di una 
ferrovia economica,,a scartamento ri­
dotto da S. Diiniele a Sacile, giusta lo 
schema di convenzione votato dai .Con­
sigli Comunali alla Società Veneta par 
Esarzizio e costruzione di fbrrovie se­
condarie, residente in Padova ; 

2o - ; cha la .linea da costruirai, 
compatibiimente con ii suo .carattere 
di pedemontana e con ìe difficoltà del 
terreno, abaia a toccare il maggior 
numero dì Comuni e por quanto sia 
ppssibiia abbia,atl avvicinarsi al ter­
ritorio di Spiiimbergo, par aumentare 

,C03Ì ,r interasse generala della linoa 
stessa ; 

che I singoli. Comuni abbiano, ad 
espriinera nel termine più breve al 
Sindaco dì Udine, ;Prasidente del Co­
mitato ì loro desiderati, onde fornire 
alla Società progettisto, le indicnzioni 
d'intèresae locale che valgano a rendere 
la' linea di maggiora utilità generale, 
intoao però che ì voti dei Comuni 
abbiano ad avere carattere di racco­
mandazione. 

SCOLARO DISGRAZIATO 
Stamane dovette essere portato al-

l'oppilale Civile ove lU medicato dal 
dott. Domenico Bigai, il ragazzetto 
Umberto Lucchini d'anni 14, figlio del 
signor Carlo, proprietario della nota 
Trattoria « Al Montenegrino » 

11 poVerb fanciullo, accidentalmente 
cadendo, riportò la frattura defl'estremo 
inferiore dei braccio sinistro, che il 
doti Bigai giudicò guaribile in 25 
giorni salvo complicazioni. 

Nuova Macellarla 
Sappiamo cne tra breve il signor 

Giovanni di Francesco Blasoniche fu 
per parecchi anni, Direttore deìla Ma­
celleria Diana e poi dimorò per qual­
che tempo a Tolmezzo, aprirà una 
Macelleria in via Nicolò Lionello e 
precisamente dove ora c'è il negozio 
dì tappezziere Barbini e C' nelle case 
Cortazzis di proprietà municipale. 

Servizio radlotelagrafloo 
Dalle ore zero del giorno 11 novembre 

corr. alle ore 24 del giorno ateaso, 
tutti gli uffici - tel^rartci possono ac­
cettare telegrammi diretti a pasaeg-
.geri del piroscafo «Slavonia» della 
Società di Navigazione Ounard Line. 

1 telegrammi appoggiano all'ufflcio 
aemaforico di Monte S. Giuliano. 

La tassa per parola è di lire 0.63, 
oltre, la tassa ordinaria per la via terr. 

I l D d f l O r I 7iìì)nÌÌVnìì n^^'^^^i^^^-^ variti maìiittìe iVimEiiCmO, NXi^O, GOLA, si è irn&tovito 
ai J_7UI8i; i i^ . £,aiJycU UU i„ Vl̂ ^ AQUILEIA N. 8(5, ove visita ogui giorno. 
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Buongustai e di toner fornito 
ii proprio nei ottimi generi Sa-
lutnerla ne oi troveranno per 
tut ta ia stagi! delibata Salsioole 
della Garnlola lurstel, Formaggla 
Imperlai 0 B> Ireschl. Crauti ili 
Lubiana, Pisel ili! "è" taiite al tre 
appettitose sp astore a nazionali 
il tutto a pre! oissimi. 

UMBERTI lONÀHA e C. 
(di fronte qutla Nora»), . 

Via • Udine. 

I S O 

Una fatica inutile 
l/articolo ieri comparso sui Gior­

nale ili Odine, elio porta il titolo « E' 
Stato il Sindaco !»,.: ci ila convinti au-

'liora una'viilta fchBijuestà nostri qùO-
t^tìdiana polamiclr è una f^ticàt inutile 

-e inlbCOHtìlli S s': S ...:•;•• 
Ij Spióghiainooi con la ì»ag^ì($i¥,ohift-, 

te '5ii| 'nÉl|#atìjìco1ert'J'lltif cftinVil) 
|iiij(3É'^Ì^ aftioolp. : Mtia >.;'aÌ3biàinò,'pu tì-
Sfblioatò, in cui si, metteva, in giusto 
«rilievo tu|tQ, Jlj; Isjvdrociàflpiuto dalla, 
ìfAmministrazioue popolare, - poir dare 
•mila Bolujipue conveniauteial' problema. 
';jdal Collègio'UoceiUs. 
,j L'àrtiiiOlo teìrminava con queste pre-
;-:OÌae parole : 

ii «Eicorderò, tanto per concludere, 
: che l'uWi'matetn dal governo, provo-
ioato a, quanto si dice, dall'on. solini-
bergo, ohe poneva l'Aiuffiiaiatraiione 
popolare nel caso 0 dì'accettare in-

itegralmeiite i patti dei ininistro, o di 
.irinunoiare a risolvere la quostone del-

; il'Uccellis, fu appunto sventato con un 
'v iaggiò 'a Roma del noatrO Sindaco». 
;.:, Orbene '\i Giornale di Udine ri-

por ta queste parole, sottolinea Ih dova 
è liattó (Aia.l'ultimatum, del governo 
(il qualé( 'Com' è -notò, ponendo ilelle 
condizioni assolutamente inaccettabili, 
reiidova impossibile la continuazione 
(lètlei trattative) — olia ì'ultimalnin 
furSBentato.eon un viaggio a Hoina 
d($; nostra Sindaeò, e poi con l'aria 
drjàvor 'fatto, una sensazionale sco-
p«ÌEta,/cominaiìta'! ; • :; s ;, [, 1 ì 

«jÀh, duiiqùé, è stato if Sindaco ! ' 
«;BV stato lui che ha fatto gettar via 

quél •'^ogetlo di èìjnyorslòne ;; del '001» 
legio ii^vEducaildato Nazionale; ostato 
luì» a syeiitaro;:ia;grawie'HtóriBa';yui 
a ' f a r watnoiilire qitòi; progetto iXa 
veptà èi:feappata di Inanà (ti jisiglìtìri, 
deUPfleii^i» 

La vaf-ità, signori del Giornale di 
Udin^, fesquesta, e la diciamo senza 
reticenza,, ma Coiì'cltìella'ftanohezzS e 
siiicoritMjohe il pubblico mostra di, 
apprezzare in rioi'ma iibe invano cor-
cherebijis nel vostro; • giqrnslo. La ve­
rità è ohe ci fròviiimo'dl i'ro'ntéadun 
saggiò quasi insuperato flirt malafede,, 
oppure, abbi|mò a (iho fitre cdn degli 
in8Ì|ni citrtiilì iHoapaqi persino di al', 
ferijare il; senso deile parole. 

LiJettbri-(JÌ feccìaucfla grafia di ri-
leggère'ilvbf ano dell'artioiilo dei Paese, 
il óoajìmBiittv del Giornale di Udine,. 
e piii'giudichino essi se abbiamo torto 
quando poniamo ii:diléinma: o mala-
feda b ebetismo., 

tomunque, sia ohe ai voglia ammet­
tere od escluderò la coscienza in coloro, 
ciie scrivono sul Giorjwfe (Il Udine' 

;; apparirà evidente la assoluta inutilità 
di questa tiuqtidiana polemica con chi 
non pilo capire o non vuole capire, 

'8gia avvertire il 
questa .faampagna 

pglugll a frulla 
1 all' ingròsso, 

l'RANHIL 
l 'iliiirta Pi-acchiuso. 

5 UNA,BELLA MOSTRA 
I ,, ;, .DIi CRISANT.EMr , : : 
:.è quellaohe il Giardiniere Municipale 
'signor Antonio Gasparini ha esposto 
'ial pubblico nella.olegaute e grandiosa 
'•vetrina del negòzio del conte Guglielmo 
lite Puppi in "Via tóéroatovecchio. 
'I .BJer! 9era tutti si fermavano da-
'•variti alla vetrina, afarzoaameiite illu' 
),miiiata, ad ammirare le moUissiiné 
/.varietà T-^Ìoltre un, centinaio'— di 
• crisantemi, che il Gasparini seppe a-
morosamenlè cqUìyare nei suoi vivai, 
ottenendo dei tlpi'assòlUtamorito nuovi, 
specie nel genere/di flore.sdi'C^toto, 
che destano vet̂ S ammirazione. Vi sono 
dei tipi di orlsaiitemi ' verde-pallido, 
rosso cupo, azzurro e bianco punteg­
gialo che sono:una. bellezza, . 

Per dimostrare poi^uanto ijammino 
sia stato percorso nella ciirtivazione di 
questo malinconico a pur grazioso flore, 
il Gasparini ha collocato sul davanti 
della vetrina, i primi tipi (lei flore 
stesso e basta dare un' occhiata a quelle 
minuscole corolle per comprendere 
quanto studio e passione abbia dedi­
cati il bravo Gasparini alla coltivazione 

fdei-crisantemi.- . ;.,:-,:,i^ , • . • . , ; . ! , . . . 
Vivissime congratulazioni. 

Che còsa f̂  rUfRcló Tecnici? 
Sotto questo titolo un assidvo ci do-

a n a n d a come va che 1'p,f(\cio Teoiiico 
: municipale da mezzo arino iascià spez­
zata parte dèlia ringhiera sul ponte 

:del Ledra fr» la porta Grazzano e la 
Ferr iera all ' imboccatura del nuovo 
scalo merci e meàiìoante di qualsiasi 
r iparo il ponte stesso con grande pe-
i'icolo dei passanti e dei carri di pra-
toipitare nel canale. 
; Il reclamante afferma che trattan­
dosi di forse una giornata di lavorò 

- iji muratore', e; diiilitbbro, sarebbe ora 
una buona volta di Unirla. 

" ' tiÌ 'sìaf(io'lùi8¥iiìatl a tale proposito 
e ci risulta che l'inconveniente si deve 
alla trascuranxa dell'Ulllcio Ladra. 

A questi a non all' llltloio Tecnico 
del Comune spetta il provvedere. 

Commissione 
(Il Ass i s t e 0 Beiìelìeew Pobblica 
(Seduta del 9 novembre t008) 

AKarl appi-ti^all, j , _, 
Bioiniccó — Coiì^régaiiòiia di Óa-

fità. Storilo,fondi. i t .. 
: Pàlmanóvà — Monte di Pietà .Isgri*. 

ziòno im'EÌiègito.alla Oflitf df Piwi^' 
denza/" t, 

Udine -ir lBlitutO;Derelil,{e.,tmp_ian,tp 
Cuciiià-.EctìnptììitS.«>.s'|.:-* |.,.i,É * 
' Spillmbérgo':—! Oijedale. Forbitura, 

modicinilli. 
S. Daniele '-^ Ospedale'. Costruzione 

tebbrioati. ',- ,: ; •. v.) 
Udine — Mioesio. Svincolo cauzione 

Piani.'.' 
Palmanoya — Ospedale Contratto 

fornitura pane. 
Parere favorevole 

Moi macco — Congregazione di Ca­
rila. Statuto organico. 

Mine — Istituto TOraadini. Accet­
tazione Legato Joppi 

Eméssa orillnanza 
Palmaiiova - Ospitalo. Impianto luca 

elettrica. . 
Spilirabargo - Statuto Asilo Infantile 

Dlolilgrata Incompetente 
Palmattofa — Ospitala. Sanatoria 

fornitura pane. 
Bilanci 1907 approvati 

Congregazióne di Carità di Ragógiia, 
Moruzzo, Biqiniccò, Cordeiiffns, Rìvi-
gnano, , Marlignacco, Reanti Roiale, 
Forni di Sppra, Tavagnaooò, Troppo 
Grande, ìVIoimacco, LigosuUo. 

Ospedali di Udine e. San Daniele. 
Ospizio Esposti e.Casa Derelitte di 

Udine. 
Legati'Bàrtolifti di Udine, e Asilo 

Infantile dt Latìsana. , ; 
La al l ieva.al la S o d a l a ' Udlnaso 

di Slnnasllea o schérma 
Ci; stiriyono : " 

,, Àbbiacho fatto giovedV sera una vi­
siti» alla Palestra,.di tìiiìnaslica e con 
aoihtiia; sòddiafazione abbiamo veduto 
obòiii còrso delie allieve, ijuest'anno 
è frequentato. 

Ciò constatiamo con vivo piacere, 
giacché si vede che Analmente i geni­
tori si sono ; scossi da quella apatia 
della quale èbbimo a dolerci liegli anni 
passati, ben,sapendo che se la ginna-
sticà'é''ii(.ilè iarragazzi ,non è mano 
utile ade giovanotte,..speisie quando 
viqnè'irtsegriàta òome, sa fare il mae­
stro Santi. ,: ' 

;•..ConsigliamoLperciòlgenitori ad al'-
frelta.'i'ai ad itiscrivare le loro flglie, 
tanto più ohe la tassa d'insèrizioiia è 

' minima: 
. . :, Vn, padre. 

":• ' ! , . ' '«EMIOfUINTEiì 
Si è pubblicato il vOutnerp di no­

vembre dell' Emigrante, organo del 
Segretariato dell 'Emigraàiona di Udina ; 
è un elegante giornaletto ricco d 'art i-

, coli di propaganda a di varièCà, nonché 
,d!un ampio resoconto dell'opera del 
•; Segretariato duran te quaat'ultirao mese. 
(Il aQran C i r c o aqUOalra Z a v à l t a 
,.,,..Questa sqra .alle ore 8 l[.l, avrà 
liiògò a l Circo Zàvatta una emozionante 
sfida d ì lòtta. ; 

Wand-Dic lc il più giovane lottatore 
dell 'Europa contro Jorik clie arr iva 
alle 4 pomeridiane. (Jorix è un orso 
nero nella,Guinea. 

Sarà la più grande e sensazionale 
lotta vista in Europa. L 'o r so 'ò visi­
bile nella aua gabbia tutti i giorni 
nel Circo Equestre. ,i 
, .Tut t i gli artisti prenderanno par te 
n questo grande spettacolo che va r r à 
•rallegrato dal valente «Tony Nero»: 
in unione, ai suoi coUeghù 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

La serata d'oiimJiWlio Zago\ 
ieri sera ,il Minerva era alfollatis-, 

Simo ; prima dalle otto un cartello e-i 
sposto dall'Impresa avvertiva che poi-' 
trone e palchi erano,esauriti. ', 

In una; parola U Minerva presentava, 
l'aspettò— la frase,è: stereotipata, ma' 
non si può dire diversamento — delle, 
grandi gcoasiooi., 

Piacque assai il lavoretto in un atto 
« Santa tiosa » del Paoletti. Sono scene 
(.'razioaiasima delia vita domestica ve­
neziana, e Zago e gli altri artisti le 
condusaero con arte e sentimento squi­
siti. 

Anche «Mondo, vécio e.mo.ndouòvo» 
è ttìi lavóro olle se ha qualòlìa difellp 
nei dialoghi tavolta pesanti, riesco ad 

: iliteresaare, il pubblico per certe scene 
:éi una coiùioità irresistibile e noft : 
occorre dire che Zago — vecchio ma-

,rito sottoposto per tutta la vita aiì 
l'impero di una burbera a bisbeticis­
sima consorte - - fece sballicara dalla • 
risa lo più schietta il pubblico lutto. 

Dopo il secondo atto, l'Impresa Boi- ; 
zicco olfriva al simpaticissimo artista ' 
una grande corona dì alloro con bacche 
dorate e nastro bianco. 

Dalla commedia dèi Pilolto In Pre­
tura b inutile parlare. 

Chi potrii mal darci un'iucarnazionq 
più perfetta del lacchino Hepi CanaÙ 

La commedia si svolse fra le risa 
le pili ojaaiorpae dal pubtóicp,.,,,. ,cha 
rideva anche quando Zago non pronun­
ciava parola e si limitava ad accarez­
zarsi il pizzo a punta di chiodo ed a 
conversare - a gesti - col carabiniere 
di guardia. 

Applausi, illUniti salutarono la fine 
dal Driilànlissimo spettacolo. 

Questa sera « La flne del mondo » 
e la farsa «I guanti gialli». 

Domani ultima ra'pprosentazioiie. 

l l^TalìéSàr? Edipo "~ 
'^lubrica enigmislica settlmamle.) , 
't'4 Sciarada Incontaniijli 

IfAlra sangue sgorgar /'e' .(f.npni v,ena 
(Ìi$e arrossò la livida palme}., 
I.CU& primiera il gran figliùól df Al-
,•• i s J ! ' • [amena • 
in'-aua fatica rude;! 
degna fatica cA'altra lira eletta, 
chine già fece, all'avvenire commélla. 
Ór::Che faltra conosci e la primiera, 
sappi che la.mia intera 
sulla più ,fnstancaUl cosa al mondo 

,:J , [impera, 
Spiegtìiouò della precedente sciarada 

. N E L : - SON - ISELSON 

Cliìttviarono l'esatta apiegaziona della 
sciarada pubblicata ual nUm. di sa­
bato';s(ìor8Ò VE, F., Udine — Edera, 
idem. •^'Giuseppina M., idem. — Ar­
turo Bob. yalzacchi. idem. — Nerina» 
Genova ^:Dolomita, Palmanova ~ X, 
Tricoaitflo . r - Gìglio, Pordenone — 
dottor G,:S. Daniele. 

Venne faWrita dada aprte la signo: 
rina Nerina, a disposizione della qua' a 
toniamo il promesso voliime. , 

t e soluzioni devono essere iiìviato 
non più lardi di giovedì p. v. 

Fra tutti i solmori verrà nstraltoa 
sorta uno splendido vokirao di iuiiena 
lettura.  

Piccolf, Rivistâ  di Borea 
L'attenzione generale si è àócentuata 

durante questa sutimarta sullo azióni 
Terni, nei mercati Italiani, ed in quelli 
Esteri sul temuto rincaro del denaro. 

Questo stato di cose hanno agitato 
molto lo Borse parlicolarmenla, quelle,. 
Italiane, siàpinte dalle chiòfee dèi Giòr-
nidi, ohe non furono parchi di ipotesi 
più p luenp severe: ,% seconda di di­
fendere od accusare l'ordinaiiianto arn-
mìnistrativo e tecnico della grande 
industria nazionale. 

Sembrava :un vero duello ed ognuno 
dei combattenti difendeva il proprio 

^terreno, 
•t Dopo tanto stampato, siij, giornali, 
inonsololn cronaca di Borsa, ma anche 
: Con larghi commenti in altro colonne, su-
;bentrarono ragionamenti più oggettivi 
:datogliere':quella gravila, che lauto 
;ha danneggialo nei decorsi giorni le 
razioni delle Terni. Il prezzo di L ISO ) 
oggi ripreso rappreseiita l'intrinseco 
del titolo addetta dai óotn'petanti perciò 
sarebbe incoiisiiUo parlare di ribasso 
dopo la battaglia sostenuta. 

Le trallazioni degli altri titoli noli 
furono tieppura queste normali, dovet­
tero subirà l'inflenza delle oscdiazioni 
rumorose dalle Terni. 

Le azioni Banche d'Italia ebbero ad 
indietreggiare di prezzo per il mancato 
accenno di ritocco della Legge Ban­
caria nel discorso testé tenuto dal Mi­
nistro del Tesoro Majorana, lacuna 
questa giudicata alquanto sfavorevole 
all'avvenire delle azioni, rimane cio-
nonpertanto il loro tnercato attivo e 
sosfeniito. ;. 

Spostamenti'avvennero in tutti ì ti­
toli di speculazione con sensibili de­
prezzamenti ma f\i breve questa corsa 
giacché da ,ieri,, la,gran, parte dei va­
lori" aVvantàggiarono' di molto. 
, 11 marcalo si è alquanto calmato da 

lasciare presumere borse migliori nella 
•prossima settimana 
j : Fermissimo il, prezzo della rendita 
come quello dei titoli garantiti dallo 
Slato anzi ebbero a imiglorài'e le quo­
tazioni, mentro la Borsa flagellava i 
tiloli di speciilajiona. Anche il cambio 
è rimasto a 99.82.. ••. 

Poco animati sono siali i mercati 
Internazionali per d rincaro del denaro 
aolo si risollevarono allorquando é 
stato saputo che a Londra noii veniio 
rialzalo |p,fscpntp.i:; ; ' • > ; ' . , '':f 

Il mercato di Parigi resla pesante e 
le Rendite di Stato soffersero per la 
tassa sul reddito dei valori, ohe: sem-
bra-di noti lontana atluazipné. Berlino 
pure pasante, cosi Vienna, tutto però 
lascia intravedere sia prossimo il ge­
neralo migiioraaiento, 

Nella nostra 'piazza sono stali con­
clusi degli all'ari a prezzi sostenuti in 
azioni Banca dì Udine e Cotonillcio 
Udinese, mentre persistono oH'erlo le 
azioni Tessitura Barbieri scn'iia trovare 
acquirenti, , 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L 13i)4 

» Commerciale, » l>17 
» Credilo Italiano • » 028 

Società Bancaria Italiana » 318 
Ferrovie Meridionali » 7 '̂5 

: » Mediterranée » 450 
» Venete » 0,) 

Banca Popolare Friulana » '-ilo 
» di Udina, ; , , , ; , , , • » : IS'-i 
» Oooperalivà 'Udinese » iiO 
» Oaltolica » 'JT 

Còtoniflcio » IGOO 
Tessitura Barbieri, » ,'265 

Corso odierno delle monete 
Corone lOt.lil | Napoleoni SO.— 
Marchi 1-̂ .̂75 | Slerline 25 09 
Rubli 2641(2 1 Lei 99.— 

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TREMONTI 
UDINE 

Promiata con 14 Mfdtifjlie d'Oro 

Specialista per impianti completi di Distillerie 
sia a vapore che a fuoco diratta 

(Tipo di diatillatrica a fuoco diretto) 

Massime Onorificenze all' Esposizione Internaz. di Milano 
00 = = = O Ò 0 Q O Q 0 Q Q = = = 
0 PRLMA FABBRICA ITALIANA DI UESINOL 

FBR LA 

=00 
o 

Snaliat 
RESIKOt 

I l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato In Italia dal Signor 
Giuseppe Petpono 

BapproBeutaute esolusivo per 'UDIirE e PROVINCIA, 

Q il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINK ^ 

QO QOOQOQQOQ= OO 

--:.=^ ••- •: MICHELE SAMBUCO • 

• Fabbrica Mobili i insegne in feri'o vcroiciate a fuoco • 
i m i U E ' Fabbrico Via di Mezzo, M. 41 l i r i l M i ; 
U U i n H Hogozlo Via Aqullela, H. 29 U U l W t -

- VENEZIA - Fabbrica 'S. Agostino,' 2210 - VENEZIA ~ 
SEDIE e TAVOLI por BIRRARIE e CAFFÈ 

MT Si forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI 1 M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

R E T I M E T A L L I C H E a M O L L A e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VFGETAI .E e MATERASSI 

PREZZI 01 FABBRICA 

LA FONTE PALMA" 
di LOSER JANOS • BUDAPEST 

flàl'iCpPOEGATlfMiTOEALE 
RIMFRESC;AHTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non aflfa-
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole eiFetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto ii mondo 

Il Maestro D.° MONTICO 

a V v o r t e 

che d 'ora in poi darà lezioni soltanto 
in casa propria. Piazza Viti. Em. N, 7 
pr imo piano 

di Pianoforte (per un' ora di lezione) 
Lire 1 50 ; 

di Armonio Contrappunto e Compo­
sizione Lire 2.00. 

KUHEROL 

Grasso vagatale per cuo­
cere, friggerà ed arrost i re . 

Kappresehtante per Udine e 
Provìncia Lodovico Bon, 

G I U S E P P E GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsibile 

Ciiifii lllfi - llli 
Società Anonima Ctipitalé Stai L, l.OOO.CiOÓ 

FABBRICA PI UDINE 
Talafono 288 (Viale del Ledra) - Telolono 2SS 

PREZZO DEL CANNELLO ARTIFICIALE 
DA 1 OTTOBRE 

(preferibile al Carbone di faggio per ogni uso domestico e Industriale) 
Uà K.e' ino a 500 L a . - ul quintale 1 . „„„„„,,j,,„ 
Olire 500 » 8.50 » \ ^^ ^lagaz^lno 

in sacelli del compratort». — Pagamento pronto all'officilui. 
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^CONSERVAZIONE 

O A P E L L I 

S V I L U P P O 
amila 

B A R B A 
ooll 'ua» «•ll>aA«uK 

l e pinolo di 

Gatramma Bertellf 
rimedio pili efflcacs contro 

'TOSSI E CATARRI 
In t u t t o \& affazloni 

^bronchiali e polmonari^ 
o nul i» 

Imalattie deiiavescicai 
Scatola di l'i pilloie L. a.f iO 

» « » . l . S O 
f'i'0 f̂**«f( lanoi-teia tlt prottottf chl>n,-fttrmt< 

A. BERTELLI e C. 
MILANO - ROMA - NAPOLI - T0BIN9 

GENOVA - PALERMO 
Commissioni p«r con-tsponii«nta! 

i6, via P a o l o h'riai, ad 
MITRANO 

CHININA-MIGONl 
O l e M w n t a « • «« imi Medio! <" Ue:«A ItZlbHE TEHAI^EUtllUt 

R I G E M E R A Z l a R E tì«l B U l - B l P I L I P e M I . 

«a 

IRTE 

] . ' ABnHa ehlrtlna-MlBOn*. praparnta oou fllaloma spedala a con ma-
' Ieri» "l |p.iml«.ni« qui-lnA. pOMinl» 1» li"!!!!»" , ' • " » JerWimtloliJ. ; 

il (tuo «"Ilo un (•ossoale 0 tenao* ilKHiieral-Ta libi -iiMiems cApll* 
Ht t' un lool'l» nin'roxfiuito u tlitipi-lo i-i! mt'i'Riiifil e l'iiaipoilo 

.ir« « in / i ' i^ ' . ' i in i iinii C'imlna ti c>)l"r« liei Ì-IIIKJI-Ì " no impoiiMua la 
jailii'a' rii-niiiriif . l'Ma li« i l»» rl-oli«li limm'ilmii a «odJi.lM.p.iilniml 
ani- p nmtnr . i. .•ÌMIU'A KI inail-ra iloi ntiirlli t-m'mrltwfi'iiv E Voi, " 
niatlil ai i"'i at/il t. niftUi tli'li'ftoilua ctlllim*i,-W!o«nB piti 

^ , - L raiitt' l*(i'liilvsi''^ii/a, laiotto nomiifa fitittiuuare 1 (isti e inru »•-
^isttyi*^^")». sìciirttri'ltt una aliinMUfaitto i-tt|t KIIB uni. - , ; . . 

• , ' ' ^ r , ; ' 3 I S ' 1 a f o l o r u clin llltntit. i fniii'tl «i t i a robmil iloVPaMiero 
\ \ .;^'•K»*^ p n r . i « " f l'Atto 1. I l alno *l | )o«« a M « «rtlB<oll puflcolo 
!>,>, . ] . V ^ liVà w ó u « l ° « ' t t " .li"<-i a . l , vtjorll lmbl»uolllpe.'Un» 

• - fl , ' . ' . . J ? » , ; „ | ™ , p , ™ , : „ , , , , ; p„„ut.v» u rnifota a a. ai capelli un raa-
iUr snillm lii-int , 

t ^ ì 

11811 Ju., m A l 

P & S 2 ^ 
I Ch)t 

V, 

*wee de' NOID e 
S l i R V i Z i O H A I ' H O I - O S T A l i K S E 1 " 1 ' I Ì « A ! V A I J E 

Rappresentanza sociale 

: Ifrossime partenza: da GENOWAiper-^ìpS-iJORK {ria Udini), 3̂  giorni 'prima) 

i§>-ift 1 12 Novembre 
•S O ^ ri V 

* M ' g . S ( l Dicembre :: .: ; » 04 J-MoriliAiÉHirica » La Veloce 
4p ,3« 

il 15 Novembre \ Savoia della Veloce 

n r-'--''':' Lazio' » Nav. fieli, lial 

•n » Città di Mllàntt » La Velóce 

INBOPERABILE 

IBO BÀMFI 
(Marca Gajlo) 

salo dalle irimarle stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

I Conserva la bianeheria. È il più economico, 
USATELO ~ Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I 
(Miaroa Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi Ih paoohl ili bommeroló 
I Srppr l r t ì i doU' A n i U E H I A ITAI/IATVA - M i l a n o 

iiioniiiia ca^iitiilB 1,300,000. .voraittu. 

òan al i 
I p o s s i 

MiH'MInon* tanta prottiniaM ctià laMara,'ad al 
d« . ,t,.,.. «I» ...lo la Itala a . > , O.T», l.SO « 1 • «pi 

00»9 U t 

L ' A f l q U i 

r i IM BSLU CTIU *lt'"Wi'lBl'!« "fHtutM Br''Hri' d'H)é''(»lù'!\!ÌTB'ir"ir'a'6à~'«"VB,80~IÌ 
botdulia d* tulli 1 KaiuiAditl, IVofumlotl « OtOtììiotì. 

ili» tRisiiiiii pii nm »MUi» iRiiwiri UT II Ut» a» I., o.iit i.M MI. tó, M» » in» wai. eo. 
DpposUo irenérale da M I O O N E • 0# -^ Tte ToHno, 18 - M i l a n o . 

^'Navigazione Generale Italiana,, 
(Socletii riunite Florio o Rtibattìiio) - , . 

Capitali' sociale L 60,000 000 
Kmnssn K iérmi" f, 64,f)no,onfl 

^'•A':'<^ ^ " L a Veloce,, - . 
S(.(;i''tii 'li NnviKii/ioiif. Italiaiut ji,;Vifl'or" 

: ;';.;?>*'."'!-„,'•""••"•'' '• '•'•rmì, I. , 11 flon no'^ 

LSaiirla; ; i , L; ;; V ,della Nav,,Gcu. Itali 
I 1 Dicembre :: ; » 0( f 
f 28 ' ' ' y " ' ' • ••'•' •;•''••'••'•''.;•"••'Usiiìria""''",,'" ;» Nav."peti,;ital.. 

1 or MONTEVIDEO Ì R Ù E N O ^ - A Y R E S (da Udine 2 giornL prima) 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro è Santos (Brasile) . 
Il 8 .Dicembre:; 1906 .pii itiriUilj-vftporOj della N. G.I. SANNIO (Vuovo doppia elica) 

arU>pya::postn.lp fit):OEN0VA vpor FAMiailCA CENTll^LK : . : ; 
1.° dicemlire 1906 - coL vaporo deM^-Velocé Centro Amerim 

I< tn«a Ila f i e n o » » |>er H o n i b u y ó l l o n g i - U i t ì i R t u t t a i lue t i l i 
t i no» , at> Veneitia por Alosaandrill ogni I S giorni . 13% itlDIITE. no giorno prima. 

•'•' ' t'tiii viaggiò diretta fra Brindisi e AieasaiidriiiY.ÌKdl'.aiiiluta. • • . 
W.B, _ CoinQÌd,en5e con il; Mar Bosso, Burobay o. Hong-Kong con iiarleii'W da Genova. 

L PKBSENTKANNOLLA IL PHHCEDENTE (Salvo variaziom).' ;: 

T r a t t a m é n t a insupèpab i le - l l lumii ià^iane elBt t r ica 
Sia008t taup ,p« i«»(e | i8 ie i | a | e m o f o i per qualunque portq doirAdriBtico, Mar. NerOi Mediterraneo ; per tmis^ le 

iofo esercitate dalla : Sòciot i nel Mar Rosati, liidÌ6:Cliina ed «stronioSOnento e por le Aiaonohe del Nord. 
T E L E F O N O M. a > 3 4 o .del Spd ,e America, Centrala.';:: T E L E F O M O N . - 2 - 7 3 ' 

:P«r oorrv«pon4oiisi< e : « « o H a : p o B t * | e a a t ; Bei-lfc-tegràniini : Nàvieaiione, oppure Veloce, Udine 
l-'tT idformazioui ed imbarchi ,"p«ssegg-ier) e-merci rivolgersi a! Rappresentante 

IPARETTI ANTONIO - Vìa Aquileiai Ns i * è Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a a l i sop i - a a l K m n d l « s p r e s » ! d i n u o v a o o s e r u z i o n e . : 

i 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPOSE . 

Produzione 9 mila pezzi ai giorno 
Rende la pelle fre.sca,' bianca, morbida. — 
lEa,; sparire le ^ rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si pilo fér a meno di usarlo sempre. 

Vendesl|ovuiique a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale oampione Cent. 20 

1 ranilioi raocomaiidaiio S A l " » l \ l i U A N F I M E I U C A T O 
a l l ' A c i d » l i o i - l o » , » I S n b l t i n a t o coi - i -os iwo, u l 
C' i i t ru t i i t i , a l l o . S o l f o , a l l ' A c i d o f o n i c o , « c o . 

I Pitta ACHI|.LE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

vvisi in I f pagina a prezzi mitìssiml 

VERO EsTRAHo DI CARNE 

LIEBIG 
Il nome dì U I E B I G può e^ere 
osato eselaslyai&eDte. per eon-
tpaddlstliigiiepé l'Estratto 4iQ6Fne 
della GOMPfl̂ ia tIEBIG.(SeD-
teiìza della ; R. Corte d'Appello 
J JUano 20 GeiiDaio 1900). 

La grande iHSóperta del secolo 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del .sangue e dei nervi 

Il metodo dot {)rof.: Bro-wn Séquard di Parigi/realiazato, completamento 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga,la.vita, dà,la-foraaie ^almti.irt 
Unico rimedio per prevenire e curaro l'apoplessìa... 

StaMil. <3hiipiép Dòtta MALESCHi-Piren'c 
Gratis opuscoli e consulti per oorrisporidénza. 

SUCCESSO MONDIALE"- ^EFFETTO MEIÌAVIGL.IOSO 
:,i:r ;.,:,,, Vendesi'in.;: tutti- le Farmacie del mondo. 
L'/jjer-ftfQfe'fja,èipreparata secondo la farmacopea ufflc-dèi Regno. . 

guariscono prontamente coi-preparati' d«(. Doti, w, Jiepog 
T H Y I / I lnI«xIùno eifioooluslma aontrn la gonoprea (nonio)., 
" " " " Bott. con •Irina* L. EOOifranca L, 3.»). - Boitigltd' 
•onxa Hlrlna» L.il.TO (ftanua I,. a.3o).,; i, ,;,.;. 

Capsule Antigònorroichè. finC™?."'."! 
monte lìllà Inlezlona Juno ed anoho aola. —:UnQ HCUt,:lU. SJEO 
(franca L. 3 ^ . -r Una boU. tuno con siringa, ed una scatola 
Oapsuia L. 5 .~ franco di porto. : 

Pillole Antistfllltielie SS'Ti '?.'cilK.'S; 
— Boat. U 3,50 (IVancb L. 4.1» ÌJ, - - 8 Soai. Pillale ooó 2 Scoi, 
Oomnrssaa Olorato Potasaio h. 7 franco di porto, 

Opunaolp MiilattiB Sasf^ta òontrg 2 franaotiolU d" o«n-
taamil IB. — Oèncuttl per DonrlapoadeRKa gratuiti ed « p«ga' 
manto (L. 3.—)• 
Pramliita OFTUStìHJk a m U X O A DSLL'AQTTXXi A 

MILANO-T Via S.Caloooro,ffi. • 

MA Qt mmwT^m 
t T Avviso intepessanto "^ 

Dit qualunque nittiì olii deattlera eonaultiiro la veggante ANNA D'AXnCO, 
fa (l'uopo olio scvivii le donando au oiii devesi interrogare, o ÌI'nomo o lo ini-
KJali dellu'persona interoasata.Nol riscontro ohe riooverii con tutta eoUecitu-
<\\i\<ò e segreteTiRa gU verrà traecntto il rpaponaa.della Soi\uiv«ibultv il <^\\n\Q 
comprenderà tutto lo spieprazioni ^rioUieste ed altre oho possono forinanf op-
getto del!a curiosità, o UoU'intorpsS'im^ento di tutto quanto sprjl posaihilo dì 
potersi ionosci3r,e.> Per ricevere,il .oonsulto devesi apodire per.l'Itiilia, L.D.1!> e 
se per l'estero L. 0 dentro lotterà laocoaiandata o in cart.-vaglia e dirigerBÌ,ftl 

Prof. Pietra D'Amico • Via Moriiio - BllMiei (Italia) 


